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Viaggio nelle «capitali» italiane dello spettacolo: Bologna 

Tir* «boom» del teatro 
Nella scorsa stagione, gli spettatori dell'Emilia Romagna sono aumentati del 
16 per cento rispetto alla precedente - Un fenomeno che investe tutta la re
gione - Una domanda in continua espansione - Animazione di base e musica 

Questa sera iniziano a Milano i concerti del festival dedicato al grande musicista 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA - Come chiamar
la? « Via emiliana al teatro »? 
Corto più delle definizioni con
tano i fatti. K i fatti sono 
questi: nella stagione 1977-78. 
gli spettacoli dell'Emilia Ro
magna sono cresciuti del W"c 
rispetto alla stagione prece
dente. Molto di più della me
dia nazionale. Tenete conto 
che qui si parte da livelli già 
alti, forse i più alti d'Ita
lia. In una piccola o media 
città di provincia, le compa
gnie di giro « fanno » solita
mente una o due serate, non 
più. a Ravenna, a Ferrara. 
solo con gli abbonamenti ci 
sono sette esauriti per spetta
colo. Uno studente ferrarese 
su cinque è abbonato alla 
prosa. 

Il Comunale Ji Modena la
vora <r al limite ». duecento 
giornate l'anno. Dinan/.i alla 
domanda del pubblico, in con
tinua espansione, non ci si li
mita a dilatare i programmi: 
si creano nuove strutture. Bo
logna ha aggiunto dapprima 
il « Testoni ». poi il « S. Leo
nardo >. Panna ha inaugura
to già da tempo il «Teatro 2». 
Ferrara ha restaurato il « Bol-
dini ». Modena si appresta a 
far risorgere lo <-Storchb. Ra
venna. riavuto da poco il suo 
•j Alighieri >. sta lavorando per 
riaprire anche il « Rasi ». 
1 II fenomeno non è limitato 
feolo ai capoluoghi. Investe i 
cèntri minori, la provincia. 
Tutti i comuni che dispongono 
di una sala teatrale sono or
mai associati all'ATER. l'as
sociazione teatri dell'Emilia-
Romagna. E' la prima orga
nizzazione regionale di que
sto tipo sorta in Italia, una 
quindicina di anni fa. Nel '64 
Vi aderivano cinque Comuni in 
tutto. Adesso i soci sono de
cuplicati (51). e bisogna ag 
giungervi le Provincie. L'Ater 
nasce dall'idea di programma
re l'attività teatrale sulla sca
la della Regione, di riunire 
gli sforzi e dividere le spese 

Il successo promozionale non 
ttianca. Tutto ciò che è rap 
presentazione « dal vivo » fo
nerà lirica e balletti, concerti 
e inimica jazz, folk e operet
te, prosa, marionette, ecc.) è 
stato segu to nell'annata '77-'78 

Giancarlo Sbragia e Valentina 
dotto per l 'ATER 

da quasi 782 mila spettatori. 
Il segreto sta in un assiduo 
lavoro che va ben oltre un 
intelligente « impresario ». 
L'Ater non si limita cioè ad 
organizzare e ad estendere la 
circolazione di quanto offre 
il mercato teatrale. Ha scel
to invece il terreno difficile 
della produzione di strumenti 
per il proprio pubblico. 

Ecco allora, quattro anni fa. 
la creazione dell'Orchestra 
stabile emiliano - romagnola. 
Una esperienza unica nel pa
norama italiano. Grazie ad 
essa, i concerti escono dalla 
sala dorata del comunale di 
Bologna, raggiungono le più 
lontane località della Regione 
dai centri della riviera ro
magnola ai paesi dell'Ap
pennino: in un anno, l'orche
stra percorre qualcosa come 
30 mila Km. Accanto all'or
chestra, da due anni opera — 
su basi semistabili — il bal
letto. già inserito fra i miglio
ri a livello intemazionale. An
che « Emilia-Romagna Tea
tro » nasce nel '77. Non ripete 
le esperienze, ormai ben defi
nite nei loro limiti negativi. 
desìi * stabili ». Si tratta piut
tosto d' una struttura origi
nale per produrre spettacoli 
di prosa. 

Le diverse gestioni pubbli-
i che della regione si associa-
1 no per realizzare una serie 

Fortunato ne « I demoni » pro

di produzioni cooperative. E 
sono produzioni ormai affer
mate: la «Cooperativa Asso
ciati » di Sbrngia, Fantoni. 
Valentina Fortunato, la * Nuo
va Scena » di Bologna, il 
« Collettivo di Parma ». E" la 
formula che consente di re
stituire vitalità nuova anche 
a una grande tradizione, co
me quella delle marionette 
e dei burattini del gruppo di 
Otello Sarzi a Reggio Emilia. 

La linea dell'Ater ha otte 
mito proprio di recente una 
significativa riconferma, sul 
terreno politico, da parte del
l'arco dei partiti democrati
ci. dal PCI alla DC. che-han
no sottoscritto un documen
to uirtario. Dice il presiden
te. Vittorio Passerini: « Noi 
siamo coerentemente per un 
pluralismo nelle istituzioni, e 
per un pluralismo dei pro
tagonisti ». Associarsi non 
vuol dire cioè unificare. 
uniformare il modello cultu
rale. bensì dilatarne le possi
bilità e le espressioni. Così 
oggi in Emilia non solo pos
sono vivere tre importanti 
gruppi di prosa come gli As
sociati. il Collettivo di Par
ma e Nuova Scena: c'è spazio 
per le produzioni che singo
li Teatri comunali vogliano 
realizzare. 

Si sviluppa una attività di 
laboratorio, di sperimentazio

ne presente ormai non sol
tanto nell'Università, ma an
che nelle scuole. L'animazio
ne di base diventa un fatto 
permanente, uno dei veicoli 
che convogliano un pubblico 
nuovo non solo alla prosa ma 
anche a forme di spettacolo 
più difficili. E poi ci sono le 
esplosioni estive del Festival 
di S. Arcangelo, dell'Ater-Fo-
rum di Rimini, dove si danno 
convegno, alla scoperta dei 
p;ù giovani esecutori interna
zionali. le società concertisti
che italiane e di tutto il 
mondo. 

L'Ater poteva rischiare Hi 
chiudersi in una dimensione 
regionalistica, municipalistica. 
Al contrario, proprio l'Ater è 
diventata forse la più atti
va rappresentante in Italia di 
organismi stranieri di primo 
piano, dall'Opera da Camera 
di Mosca ai balletti di Lenin
grado e di Stoccolma, dalle 
marionette di Obraszov alle 
grandi orchestre sinfoniche di 
Los Angeles e di Cracovia. 

Dichiara l'assessore regiona
le alla cultura, il compagno 
Severi: «Noi sosteniamo pie
namente l'Ater. ma non per 
fame un organismo totalizzan
te. Al contrario, per consenti
re di introdurre nel suo reper
torio anche gli spettacoli spe
rimentali, quelli che nascono 
da forme di aggregazione di 
base, dall'associazionismo de 
mocratico ed anche dai priva
ti. Siamo per l'autonomìa della 
ricerca, delle proposte, delle 
iniziative. Su una linea che 
non sia di puro eclettismo, ma 
nasca da un valido confronto 
culturale. A questo fine so
steniamo la formazione di co
mitati scientifici di program
mazione per* i diversi settori 
di attività. La prima, impor
tante verifica di questa linea 
la faremo con le prossime ce
lebrazioni verdiane: una rie
vocazione critica di Verdi e 
del suo tempo, dell'influenza 
reciproca fra l'artista e la ter
ra dove è nato ». 

L'Emilia, anche nel camDo 
dello spettacolo, della diffu
sione di massa della cultura. 
propone insomma un bilancio 
altamente positivo, e insieme 
un modello di pluralismo, di 
vitalità democratica. 

Mario Passi 

Nel «labirinto» 
di Alban Ber 

La cultura della « grande Vienna » - Poetica complessa 

M. U . . . I _<..y ci.id n i u i i r a della sua abitazione a Vienna 
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PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12,30 
13 

13,30 
14 
14,10 
17 
17,10 
17,25 

17.55 
18 
18,30 
19 
19,20 
19.45 
20 
20,25 
20,40 

21,55 

23 
23,30 

propo-

(C) 

ARGOMENTI - Dimensione aperta - (C) 
SPORTIVAMENTE • Personaggi, osservazioni, 
ste di vita sportiva • (C> 
TELEGIORNALE 
CRONACA ELETTORALE • (C) 
TENNIS - Campionati internazionali maschili 
DAI RACCONTA - Valeria Morìconi - (C) 
ANNA, GIORNO DOPO GIORNO Sceneggiato - (C) 
IN CROCIERA CON LA REGINA MARIS • Documen
tario - (C) 

- Cartone animato - ( O 
Longobardi in Italia - (C) 
• George Shearing • (C) 
• ( C ) 

S P A Z I O 1999 - Te le f i lm - « I l lampo che ucc ide» - (C) 
A L M A N A C C O D E L G I O R N O DOPO - l O 
T E L E G I O R N A L E 
CRONACA E L E T T O R A L E 
T R I B U N A E L E T T O R A L E 
pa de l P S D I 
L A S C I A O R A D D O P P I A ? 
g iorno • ( O 
D O L L Y • A P P U N T A M E N T I CON I L C I N E M A - lC ) 
T E L E G I O R N A L E 

P A N T E R A ROSA 
A R G O M E N T I - I 
J A Z Z C O N C E R T O 
T G 1 C R O N A C H E 

18,50 TRIBUNA ELETTORALE - Trasmissioni autogestite 
del Partito Radicale, della DC. del PSI - <C) 

19,05 BUONASERA CON ... M A R I O M A R E N C O E I « MUP-
PET S H O W » - (C) 

19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20,25 CRONACA E L E T T O R A L E • (C) 
20.20 VENTIMILA LEGHE SOPRA IL MARE - Una barca 

italiana intorno al mondo - (C) 
21,35 POETI E PAESI - Carducci e la Maremma - (C) 
21.55 STARSKY E HUTCH - « Regolamento di conti » - (Ci 
22.45 SERENO VARIABILE - Programma quindicinale 
23 T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 

(C) 
• (C) Conferenza stam 

ORE 14: Fète des vlgnerons - 77; 17.25: Ciclismo: 17.50: Te
legiornale: 17.55: La cattura di Nuvola Arancione; 18: Il 
signor... Grullo; 18.10: Rota-tac • Wujè e gli elefanti di Sri-
Lanka: 18.50: Telegiornale: 19: Felini e felini; 19,20: Sam-
my e Mary; 19,45: L'oceano sconosciuto; 20,30: Telegiornale; 
20,45: Il quinto cavaliere è la paura - Film 

Presentata da Mike Ben- I • T V C a ? 1 0 d Ì S t H a 
ORE 17.10: Telesport; 19.50: Punto d'Incontro; 20: Cartoni 
animati: 20.15: Telegiornale; 20,30: Mondo senza fine - Film 

D Rete 2 
D TV Francia 

12,30 TEATROMUSICA - Settimanale di notizie 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13,30 CRONACA E L E T T O R A L E - (C) 
13.40 U N P A T R I M O N I O DA R I S C O P R I R E • <C> 
15 62. G I R O C I C L I S T I C O D ' I T A L I A <Tut t t a l giro» - (C) 
17 I T O P I N I Car tone an imato - (C) 
17.0S L A G U E R R A D I T O M G R A T T A N • Te le f i lm • lC ) 
17.30 G I O C H I G I O C A N D O - <C> 
18 U N A U T O R E UNA C I T T A ' - G iovann i Tes to r i - (C) 
18,30 TG2 SPORT SERA • lC ) 

ORE 11.15: Cecilia, medico di campagna; 11,45: A 2 - 1. edi
zione: 12.20: Pagina speciale; 12.50: Buongiorno Parigi; 14: 
Giasone e gli argonauti - Film; 15,45: Ciclismo; 16.50: Recrè 
A 2: 17.30: E' la vita; 18.20: Sete di avventura; 18.45: Top 
c'ub; 19: Telegiornale; 19.35: Teatro; 21,50: Anteprima. 

f i TV Montecarlo 
ORE 17.45: Diseenl animati; 18: Parohamo; 19.15: Vita da 
strega; 19.40: Chrono; 19.50: Notiziario; 20: Medicai Cen 
ter; 21: Un bellissimo novembre - Film - Regia di Mauro 
Bolognini con Gina Lolìobrigida. Gabriele Ferzettl 

LA GRANDE GUERRA di 
Mario Monicelh, Pei un pu
gno di dollari di Sergio Leo 
ne, a cura di Luca Verdone, 
«Nuc cinema» Cappelli (ri
spettivamente: pp. 185, ili., 
L. 3000; e pp. 85, ili.. L. 2500). 
Marco Giusti, Latti el & Har
dy, « Il Castoro cinema » La 
nuova Italia, pp. 140, L. 2000 

Il primo volume della col
lana « Dal soggetto al film » 
{Senso di Luchino Visconti a 
cura di G.B. Cavallaro) reca 
la data 10 dicembre 1955. il 
secondo (Giulietta e Romeo di 
Renato Castellani) quella del 
gennaio 1956. Due film, al 
centro di polemiche e discus
sioni che animarono quegli an
ni. Visconti, ricordiamolo, 
proponeva sul testo di una cul
tura passata un linguaggio 
moderno e una ricerca figu
rativa innovatrice, e dal pun
to dì vista del colore e da 
quelio della fotografia (autori 
Il grande G R. Aldo. Robert 
Krasker e Giuseppe Rotun-
no); Castellani tentava di far 
vivere testi della novellìstica 
italiana da cui l'opera di Sha
kespeare trasse origine ne! 
clima figurativo unitario del
la nostra pittura quattrocen
tesca. Il Leone d'oro al'a XIV 
Mostra di Venezia attribuito 
a Giulietta e Romeo rlnfoco-

I lo le polemiche 
j Nel coreo dei suoi ventiouat-
I tro anni di vita, la collana 

diretta da R»n?o Ron7i ha 
I pubblicato cinquantequattro 

OGGI VEDREMO 
Jazzconcerlo 
( R e t e u n o , o r e 1 8 , 3 0 ) 

Per il c:cIo curalo da Romano Del Forno è di scena, 
oggi pomeriggio. George Shearmg. Questo pianista-compo 
Mtorc inglese nato nel 1919. è noto per aver suonato in al
cune delle maggiori orchestre sinfoniche americane, alter
nando concerti di musica cla.-wica con concerti jazz, quasi 
sempre In quintetto. 

Ventimila leghe sopra il mare 
( R e t e D u e , o r e 2 0 , 4 0 ) 

Il titolo d: questo programma in tre puntate, dj Adriano 
Di Majo. parafrasando ;1 celebre romanzo di G.ulio Verne. 
zia suggerisce l'argomento. Si tratta di una regata velica 
che si svolge su tre oceani e dura ben otto mesi: vi parte 
cipa Insieme ad altre quindici barche — tra le più belle e 
moderne del mondo — anche quella dell'unico equipaggio 

italiano, la B & B guidata da Corrado Di Majo. 
Assisteremo qu.ndi alla preparaz.one del viaggio e alla 

prima tappo che da Porthmout in Inghilterra po:ta a Citta 
del Capo. In Sud Africa; ma nel cor.-.o della trasmissione 
non mancheranno sottili disquisizioni tecn.che sulle di!fé 
renze tra barche « morbide », scafi trasparenti e petroliere 
a vela 

Starsky e Hutch 
( R e t e d u e , o r e 2 1 , 5 5 ) 

Per bilanciare l'indice d'ascolto serale della Rete uno. che 
vede Mike Bongiorno alle prese «.on Io spazzino d. Lugo 
di Romagna, riammesso m gara dopo • accese polemiche ». 
1* Rete due propone l'ennesimo telefilm di questa serie 
americana. I due poliziotti, questa volta, sono alle prese 
con « Cosa nostra » impersonata per l'occasione da un certo 
Vie Monte, capo-mafia e assassino. Ma Starsky e Hutch. 
st-more all'altezza della situazione, riescono a neutralizzare 
1 due killer che vorrebbero farlo fuori. 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15. 17. 19; 21; 
23. 6: Stanotte, stamane. 7 20. 
Lavoro flash; 7.30 GR1 
Sport - Ruota libera 62 G T O 
d'Italia; 7.45: La diligenza; 
R.40: Cronaca elettorale, 8.30: 
Istantanea musicale; 9 Ra
dio anch'io. 10.10. Controvo 
ce; 11.30. Incontri musicali 
del mio tipo; 12,05: Voi ed io 
"79; 14,05. Frecce -minore; 
14.30: D.scorso; 15.05- Per Y 
Europa: 15 20: Facile accolto; 
15 25: 62 Giro D'Italia: 16.20* 
Tribuna elettorale; 17,30: Il 

I rumore del teatro; 18.10: Glo-
I betrotter. 18.45. Appuntamen 
t to con...; 19.35. Un uovo di 
i Stetano Pirandello; 20. Ope 
I ra quiz. 20.35 California 

Dreaming, 21.05: Europa musi
cale: 21.50. Combinazione suo-

] no, 23.08- Cronaca elettorale; 
i 23.18: Buonanotte da... 

! • Radio 2 
' GIORNALI RADIO: 6.30; 
i 7.30: 830: 930; 11.30; 12.30; 
! 13.30; 1530. 16.30; 18.30; 19.30: 

22.30. 6. Un altro giorno, con 
' Gianni Bonagura; 815- Il 
, G R 2 al giro d'Italia; 8.20: Un 

altro giorno: 9.20. '' Domande 
a rad,od uè: 932. I misteri di 
Bologna; 10: Speciale GR2; 
10.12. Sala F: 11.32: Io ac 
cuso - Chi accusi?, 12,10. Tra 
smissioni regionali. 12.45 Al
to gradimento; 13.40: Roman
za; 14: Trasmissioni regiona 
li; 15: Qui radìodue; 17- Qui 
radio due. Madame Bovary; 
17.15: Qui radìodue congedo; 
17.30: Specale G R 2 : 17.55: 
Appuntamento con Nunzio 
Rotondo; 18.33: A titolo spe 
rimentale; 19.50 Archivio so 
noro; 20.13: Spa7»o X: 21- Pri 
sma • Musica; 22,20 Cronaca 
elettorale. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 

730, 8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45; 21; 23.55 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8.25: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro, donna: 
1035' Musica operistica; 12,10: 
Long plr.ying; 13* Pomeriggio 
musicale; 15.05: Cronaca elet
torale; 15.15: G R 3 cultura; 
1530: Un certo discorso musi
ca; 17: Su, viaggia con me; 
17.30: Spazio Tre; 21: Sadko 
leggenda lirica di Rimskl 
Korsakov, 

Biennale: 
replica 

di Lizzani 
a Meccoli 

CANNES — Secca e ar
gomentata replica di Car
lo Lizzani, direttore della 
Mostra cinematografica di 
Venezia, alle accuse di 
« provincialismo » a! set
tore cinema e spettacolo 
televisivo, lanciate da 
Sandro Meccoli in occa 
sione delle sue dimissioni 
dal consiglio direttivo del 
la Biennale. Non entnm 
do nel merito de! giudizio 
politico espresso da Mec
coli sulla Biennale. Lizza
ni sottolinea però come 
la a Mostra del cinema di 
quest'anno parta con pre
messe di internazionalità. 
essendo già stata assicu
rata la partecipazione di 
film del fratelli Taviani. 
di Bertolucci e di Ponte-
corvo e avendo ottenuto 
l'adesione entusiasta di 
ventisette paesi di tre 
continenti ». 

Per quanto riguarda poi 
la mancata assegnazione 
dei premi. Lizzani si di 
chiara convinto che nel 
futuro sarà necessario 
tornare a forme di com 
petitività. ma a patto che. 
preliminarmente. siano 
realizzati tutti gli obbli
ghi previsti dallo statuto 
e cioè l'attività perma
nente. lì decentramento 
e il collegamento con le 
Regioni 

volumi, ha raccolto e docu
mentato dal vivo 1 testi del 
miglior cinema italiano, ha 
visto nascere e morire con la 
stessa rapidità almeno una de
cina di collane simili che vo
levano soltanto sìruttarne la 
tormula e il successo, in un 
periodo in cui libri di questo 
genere erano opere rare desti
nate agli addetti ai lavori. E' 
questa la ragione per la qua
le mancano nella collana al
cuni titoli di film significativi. 

Riproponendosi da anni la 
nedizione dei volumi, per la 
maggior parte esauriti, alla 
fine del 1977 è sorla la «Nuc 
Cinema » che Integra la vec
chia serie con titoli nuovi, 
tenendo d'occhio sia gli auto
ri, sia i « generi ». Già nei 
primi dieci volumi finora u-
sciti. ne troviamo tre di Vi-

I sconti {Ossessiotie, La terra 
trema, Bellissima) e uno di 
Leone (Per un pugno di dol
lari) che inaugurò il filone 
del western all'italiana La 
collana è in veste economica. 
in bianco e nero anche le il
lustrazioni per poter mantene
re un prezzo popolare che fi
nora non ha superato le tre
mila lire. 

Un'altra collana che ha a-
| vuto il meritato successo è 
| a II Castoro cinema ». varata 
j nel 1974. diretta da Femaldo 
1 Di Giammatteo. dedicata ai 
• reg.sti e giunta oggi al cin-
J quantasettesimo titolo. Eco-
I nomica e popolare, a un prez-
' zo che non ha mai superato 
l le duemila lire, venduta an-
! che in abbonamento come pe-
] riodico mensile, si basa su uno 
; schema agile e semplice: stral-
! ci di testi, dichiarazioni del-
'• l'autore sull'autore o intervi

ste. saggio del curatore, nota 
hibMografica e filmografia. 
Nei suol primi cinque anni di 
vita 11l Castoro cinema » si 
è distinta tra l'altro per aver 
unito autori già consacrati o 
a. quali già in precedenza era 
no stati dedicati in Italia sag-
ei o monografie (Antonioni. 
Fellini. Godard. Rossellini. 
Hltchock, Bergman, Renoir, 
Flaherty, ecc ) ad altri autori 
meno celebrati (Jancsò. Fer-
reri. Polansky. Ken Russe!. 
Peckinpah. Woddy Alien. Cha-
brol, Tarkovsklj) e ad autori 
nuovi (Pasolini. Rocha. Cava-
ni. Bertolucci. Bogdanovich. 
Szabò. Bellocchio. Anghelopu-
Iosì. 

Nel complesso. 1 volumetti 
finora apparsi adempiono al
la loro funzione documentati-
va e informativa, anche se 
non sempre raggiungono lo 
stesso livello di rigore, meto-
do e profondità d'anelisi. Ma 
tra essi vogliamo in partico
lare segnalare: Godard di Al
berto Farassino, Rossellini di 
Gianni Rondolino. Jancsò di 

• Giovanni Buttafava. Berg-
I man di Tino Ranieri. Berto

lucci di Francesco Casetti. 
Bresson di Adelio Ferrerò. Ro~ 

i si di Sandro Zambetti. Lu-
I bitsch di Guido Fink. Keaton 
j e Chaplin di Giorgio Cremo-
1 nini. TarkovsX-kii di Achille 
! Frezzato e da ultimo, come 

nnv'tà per l'TtaMn. appera u-
i scito. Laurei & Hardy di Mar-
i co Giusti 

Carlo di Carlo 

M1LASO — Stasera, con il 
concerto diretto da Claudio 
Abbailo, riprende il Festival 
Berg avviato la scorsa setti 
mana con il Wozzeck. La ma-
'\'fe*tazinne, frutto della col
laborazione tra la Scala e V 
Opera di Parigi, ha in Ab-
bado e in Boulez i principali 
artefici, e nel breve volgere 
di questi ultimi giorni di 
maggio proporrà quasi tutte le 
composizioni di Berg, affidate 
ad alcuni dei .suoi interpreti 
unì autorevoli. 

La scelta dell'integrale è 
particolarmente valida e sti
molante per un autore come 
Berg, che ha lasciato pochi 
lavori, quasi tutti essenziali: 
l'esiguità del suo catalogo non 
è dovuta solo alla morte im
provvisa e prematura (scom
parve a cinquant'anni nel 
1935), ma anche e soprattutto 
ad un severo, tormentoso spi 
rito autocritico, che lo in
dusse a scrivere con meditata 
lentezza. L'occasione di acca 
starsi alla musica sua è in 
senso assoluto una delle più 
affascinanti e significative che 
siano state proposte in Italia 
negli ultimi anni, perché con
sente una organica riflessione 
su un protagonista il cui pro-
filo si rirela. per molti aspetti, 
problematicamente attuale. 

Nato a Vienna nel 1SH5. al 
Itero di Schònberg, condisce 
polo e amico di Webem. am 
miratore entusiasta di MaWer 
(di cui potè seguire l'attività 
negli anni in cui. fino al 1907, 
era a capo dell'Opera di Vien
na). amico di Loos e di Altea-
berg. assiduo frequentatore 
delle « letture > di Karl Kraus, 
Berg appartiene alla cultura 
della « grande Vienna », all' 
epoca di Mtisil. Wittgenstein e 
Freud, quando davvero la ca
pitale asburgica era, secondo 
la definizione di Kraus, la 
« stazione meteorologica per 
la fine del mondo ». un osser
vatorio privilegiato, ove si 
direbbe che il senso della fine 
imminente rendesse più acu-
io lo sguardo e più profonda 
la consapevolezza dell'ango
scioso disgregarsi della real
tà. 

Comune con altri protagoni
sti della cultura viennese era 
in Schònberg. Berg e Webern 
la capacità di mettere tutto 
in discussione, la strenua at
tenzione al linguaggio come 
incessante ricerca di « verità » 
e di essenzialità, come co 
scienza della impossibilità di 
chiudersi nell'ordine dei lin
guaggi ereditati, come esigen
za di sperimentare ordini ulto 
vi. nella consapevolezza che 
non esiste la soluzione su cui 
contare, la via d'uscita certa 
e rassicurante. Dalla perdita 
del centro e del valore, dalla 
denuncia della crisi del lin
guaggio discendono per Berg. 
Schònberg e Webern vie di

verse, accomunate da una si
mile e originale. 

A proposito della via di 
Berg si è molto parlato di me
diazione retrospettiva, di « co
scienza del ixissato * aH'i'nlcr-
IIO della Scuola di Vienna, per 
la frequenza, nella sua musi 
ca, di echi tonali, per Vuto 
poco ortodosso della dodeca
fonia, per certa p." •'fidente 
capacità comunicativa inipli 
cita nel suo lirismo: ma defi
nizioni del genere colgono a-
spetti indubbiamente presenti 
nella poetica berghiana. senza 
tuttavia esaurirne le implica
zioni. Esistono, certamente, 
recuperi « regressivi », si av
vertono evidenti radici nel gu
sto Jugendstil, e chiarissimo 
appare il deliberato, diretto 
accoglimento dell'eredità di 
Mahler (che invece nella pu
rezza lirica di Webern è pre
sente in una chiave filtratissi-
ma): in Berg infatti la voca
zione alla molteplicità stili
stica. all'uso di materiali ete
rogenei è sentila come neces
saria per dar voce ad una 
condizione lacerata e proble
matica, per denunciare con 
angosciata tensione le tragiche 
contraddizioni, la disumanità 
del mondo. E idealmente mah-
leriana è in Berg l'aura di 
struggente, mortale tenerezza 
che circonda certe riappari
zioni del passato. 

Le componenti cui abbiamo 
ora accennato non sono sem
plicemente retrospettive: con
vergono. insieme con altre, a 
definire una poetica di gran
de complessità, posta sotto il 
segno dell'eterogeneo, del la
birintico. di caratteri diver
genti fatti coesistere in sintesi 
originalissime. C'era nel gio
vane Berg, come ci narra 
Schònberg. uno « straripante 
calore del sentire», che ma
turò in uno trascinante forza 
inventiva, e in uni spontanea, 
affascinante, inclinazione al 
melos. E c'era al tempo stes
so, forgiata al fuoco del rigo
roso insegnamento schonber-
ghiano. una straordinaria ten
sione costruttiva, una capaci
tà di organizzare con anali
tica penetrazione edifici for
mali estremamente complessi. 
La coesistenza di questi due 
aspetti, l'intricatissima, rigo
rosa costruzione, e l'espressi
vità del materiale con cui 
prende forma, è un dato essen
ziale della labirintica com
plessità della poetica berghia
na, che la rende singolarmen
te « attuale » 

Della complessità della poe
tica berghiana fa parte la ten
denza ad addensare materia
li disparati in un processo, si 
direbbe, di insaziabile accu
mulazione, che in alcuni ca
si approda alle soglie dell'in
formale. del € caos organiz
zato ». con aggrovigliate so
vrapposizioni e stratificazioni, 
addensate in un flusso mag
matico (con particolare vio

lenza ed evidenza ciò acca
de in alcuni momenti del 
Wozzeck. nel finale del 
concerto da camera e soprat 
tutto nei Tre pezzi op. fi: 
ma si tratta di un carattere 
sempre presente nella musica 
di Berg). 

Alla luce di queste conside 
razioni si può intendere anche 
la vocazione drammatica di 
Berg, che si colloca da questo 
punto di vista in una posizio 
ne antitetica a quella di We 
bern, alla cui tensione verso 
una assoluta purezza lirica do 
vera riuscire estraneo un gè 
nere « impuro » come l'opera. 
A Berg esso era congeniale. 
e in tale ambito egli si mas 
se in direzione completamente 
diversa da quella di Sclion 
berg. che a proposito del Woz 
zeck ebbe a notare con scet 
ticismo che la musica si sa 
rebbe dovuta occupare assai 
più di angeli che di militari, 
e che certo avrebbe trovato so 
verchiamente scabroso un sog
getto come quello della Lulu 
La disperata condizione esi 
stenziale dei protagonisti de 
gli atti unici schonber ghiaia, a 
proposito della quale Adorno 
parlò di « .s-oltfudme come sti 
le ». assume esplicitamente 
nel Wozzeck il significato di 
protesta sociale. 

E' superfluo, a questo pun 
to. sottolineare come gli a 
spetti « retrospettivi » della 
imetica di Berg (che gli vai 
sero in anni ormai lontani con 
danne e incomprensioni da par
te di alcuni musicisti radicali). 
non hanno nulla a che vede 
re con compromessi 0 facili 
conciliazioni: sono anche que 
sti mezzi necessari alla tra 
gica consapevolezza di cui si 
sostanzia la musica berghiana. 
alla sua densa, complessa prò 
blematicità. 

Sulle singole opere, e sullo 
itinerario che delineano (di 
cui dà già una chiara immagi 
ne il concerto diretto da Ab 
bado, che presenta le prime e 
l'ultima composizione di Berg 
con orchestra), avremo modo 
di ritornare di volta in volta 
nei prossimi giorni: fin da 
ora ne sottolineiamo la eoe 
rente, unitaria compattezza. 
che non conobbe cadute o ce
dimenti, obbedendo sempre ad 
una coscienza stilistica e-
stremamente severa. A farci 
ascoltare la musica di Berg 
sono chiamati interpreti insi
gni come Boulez (che viene 
per la prima volta a Milano). 
Abbado e il quartetto Lasalle: 
due direttori e un complesso 
profondamente diversi fra lo 
ro. ma accomunati da una lu
cida capacità di penetrazione 
analitica che è una delle con
dizioni indispensabili per ac 
costarsi al mondo berghiana. 

Paolo Petazzi 

L'olio di oliva Carapelli, 
è in vendita 

a prezzo scontato, 
grazie al contributo OFF.. 

Grazie Europa. 

OLIO DI OLI\A 
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S.E. CARAPELLI S.piA FIRENZE 

S'ella foto: Sordi In un'In- ; 
quadratura 6* t La grand* 
guerra » | 


